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forte Efercito nella Littnania  dove giunto diede
una rotta confiderabile all’ Oginshi « Né cio baftans
dogli wi fi fermo, e pofe ne’ quartieri di quel Du-
cato le vincitrici fue Truppe, e i protefto , che
non farebbe partito , finateantoché mon aveffe ve-
duto depofto il Re Auguflo, ed eletto un’ altro in
fuo luogo . Con quefto difegno feriffe la fua in.
tegzione al ‘Primate del Regno; ed alla Nobiled di
Polonia . Rifpofe il Primate ; che azione fi fera
non {ard mai per venire in mente alla Nobil ;
che quefto farebbe ftato un cafo non pitt mai fuc-
ceduto  a ‘quella Nazione , che fi gloriava fopra
ogni  altra cofa di fervire fedelmente ; ed amare
finceramente il fuo Re. In oltre gli aggiunfe, che
le Truppe Saflone. erano gid ufcite del Regno ,
end’ ¢é che fperava per quefta ragione particolar-
mente , che S. M. non avendo pit Nimici nella
Polonia, lafcerebbe libero il Paefe , che aveva oc-
cupato , € reftituirebbe la quiete ad un Regno
amico , e che non meritava oftilicd di tal forta .
A tutto. rifpofe il Re Carlo ; che giacché il Re
Anguflo aveva rotti li traceaci della Pace di 0Oliva
contra ta fede ; e il diritto, ed avendo attaccati
gli Stabili del Re Amico, era difpofto affolutamen-
te a perfeguitarlo in qualfifia luogo fi ritrovafle .
- Aggiugneva, che non occorreva che la  Repubbli-
ca {perafle di fargli propotre’ veruno partito per
acquietare I’ animo fuo incollerito, fe prima d’ogai
altra cofa non fi perfuadeva a deporre {l Re Au-
guflo 5 In. favore del quale non averebbe mai cre-
duto, ch’ella volefle prender le Armi . Faceva in
oltre infinuare fegretamente negli animi de’ Polac-
chi




